
OpenZone fissa una data: a novembre 2022 l’inaugurazione delle due nuove 
torri del campus scien;fico alle porte di Milano. 

Tra meno di dodici mesi si concluderà il piano di sviluppo da 69 milioni di euro avviato nel 2018 voluto 
dal Gruppo Zambon, raggiungendo una superficie di 37mila metri quadraB. 

 Ancora più spazi e laboratori per imprese e startup innovaBve che operano nelle Life Sciences. 
  

Bresso (MI), 21 dicembre 2021 – Appuntamento a novembre 2022: questa è la data annunciata oggi 
da OpenZone, il campus scien8fico alle porte di Milano dedicato alle Salute creato dal Gruppo 
Zambon, per l’inaugurazione delle sue due nuove torri in fase di costruzione e che concluderanno 
ufficialmente il piano di sviluppo da 69 milioni di euro avviato nel 2018. Tra meno di 12 mesi, quindi, 
OpenZone raggiungerà una superficie di 37mila metri quadra; con la possibilità di ospitare fino a 
1.200 persone. 

“SBamo lavorando per poter dare il prima possibile al territorio e all’ecosistema nazionale delle 
Scienze della Vita un campus con ulteriori spazi per imprese innovaBve di qualità, che si ritrovino in 
una realtà tecnologica e sostenibile che rispecchia la nostra passione per il futuro – ha dichiarato 
Elena Zambon, Presidente di Zambon e ideatrice di OpenZone – Un futuro ricco di opportunità e 
responsabilità che vogliamo condividere con tuNe le imprese che hanno scelto o sceglieranno di 
alimentare la comunità di OpenZone faNa di scienziaB, ricercatori e imprenditori, che ha come 
obiePvo quello di migliorare la vita dei pazienB”. 

Il progeKo delle torri di OpenZone 

SeNe piani per un’altezza di 45m la prima, cinque piani per 33m la seconda e quaNro piani soNostan8 
per parcheggi e locali tecnici: le nuove torri in costruzione ospiteranno laboratori di ricerca 
tecnologicamente avanza8 e spazi dedica8 a inizia8ve imprenditoriali per startup e soluzioni 
innova8ve nel campo della salute che si andranno ad aggiungere alle struNure già esisten8. Il 
progeNo, che ambisce a target tecnologici e di sostenibilità eleva8 e persegue obieSvi di efficienza 
energe8ca, è stato realizzato seguendo la metodologia BIM (Building InformaBon Modeling) che 
garan8sce un’oSmizzazione della pianificazione, realizzazione e ges8one della costruzione. Non 
meno, servirà per l’intero ciclo di vita dell’edificio negli ambi8 manuten8vi e di facility management. 

I valori di sostenibilità ambientale del progeNo sono supporta8 da una strategia complessiva che 
include sia determinate scelte nell'organizzazione funzionale degli spazi, sia sistemi passivi e 
tecnologie aSve che garan8scono le massime prestazioni in termini di criteri stabili8 nel sistema di 
ra8ng LEED (es. Sustainable sites, Water Efficiency, Material and Resources, Indoor Environmental 
Quality). L’efficienza energe8ca sarà quindi garan8ta dal sistema di sensori DALI che permeNerà di 
diminuire il fabbisogno energe8co e assicurare una minor usura degli appara8.  

Il piano di sviluppo di OpenZone 

Avviato nel 2018 con l’obieSvo di ingrandire e potenziare il campus, che oggi conta 34 aziende al suo 
interno tra le quali imprese biotech, farmaceu8che e di terapie geniche avanzate riconosciute a 
livello internazionale, il piano di sviluppo è un’importante tappa nel percorso di crescita del campus 
creato da Zambon e concepito con l’obieSvo di creare pon8 tra mondi, linguaggi e competenze 



diverse, ovvero un luogo di scambio di conoscenze fondato sull’open innova;on, generando valore 
nel seNore della salute e delle scienze della vita . 

La prima tappa di questo percorso di crescita è stata Z-LIFE, la casa di Zambon inaugurata nel 2019; 
solo dodici mesi dopo ha preso il via una la nuova centrale tecnologica, un inves8mento “green” da 8 
milioni di euro per regolare i fabbisogni energe8ci di OpenZone; nel 2022, infine, oltre alle due torri, 
saranno avvia8 un sistema di mobilità sostenibile e nuove soluzioni a kilometro zero per il food & 
beverage. 

OpenZone oggi 

Nel fraNempo, il campus, i suoi 16.500 mq di uffici e 10.500 mq di laboratori, con8nuano a crescere e 
a rafforzare le basi di un presente innova8vo e connesso. Recentemente, infaS, grazie all’inizia8va di 
CloudTel, una delle 34 imprese del campus, OpenZone si è dotato di IP-LOOP, un’infrastruNura oSca 
ad anello con collegamen8 mul8pli al MIX (Milan Internet Exchange), che garan8sce una connessione 
di qualità e la massima con8nuità di business per tuNe le imprese che operano nel parco scien8fico 
alle porte di Milano. 

*** 

Informazioni su OpenZone 

OpenZone è il campus scien8fico alle porte di Milano dedicato alle Salute nato per volontà di Zambon. Concepito con 
l’obieSvo di creare pon8 tra mondi, linguaggi e competenze diverse, OpenZone è un luogo di scambio di conoscenze 
fondato sull’innovazione aperta. Nato con la missione di creare valore in modo unico nel seNore della Salute, promuovendo 
una community dinamica e favorendo l’accesso a competenze e capitale, il campus oggi ospita 34 organizzazioni tra le quali 
imprese biotech, farmaceu8che e di terapie geniche avanzate di prim’ordine riconosciute a livello internazionale. Grazie a 
un progeNo di espansione visionario e a un inves8mento di 65 milioni di euro, OpenZone raddoppierà i suoi spazi e 
laboratori entro il 2022, raggiungendo una dimensione complessiva di 37.000 mq con l'obieSvo di ospitare fino a 1.200 
persone.  

OpenZone lavora a streNo contaNo con tuS gli interlocutori nel seNore della Salute, per fare in modo che Milano e la 
Lombardia vengano sempre di più riconosciu8 a livello internazionale come territorio di eccellenza per le Scienze della Vita. 

Per maggiori informazioni www.openzone.it 
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